
A Pag. 4 r i • « L'UNITA' » 
i l ' - - . - : •>• 

,-,;v *"?••* .• :--^;y 

SaBato 1 settemfire 1951 

OGGI CORRONO I DILETTANTI, MA LA MAGGIORE ATTESA E' PER LA PROVA DEI PROFESSIONISTI 
» — .— -

Contro Kubler e Van Sfeenbergen 
domani ci sarà anche Bevilacqua 

Ferdy e Rik raccolgono i maggiori pronostici perchè si sono preparati 
alla perfezione, al contrario dei nostri migliori - Si nutrono dubbi su Coppi 

r 

H a vinto Toni 
VELATfc. 31 . — Dentro * Villa 

Sortita» è scoppiata la bomba: 
Bevilacqua correrà anche sulla 
strada. La notliin fa il atro, e ia 
contenta la folla. (Perchè è la 
folla che ha dato In «maglia» a 
Toni. Infatti, la mìccia è stata ac­
cesa al Viqorelli la nera del trion­
fo di Bevilacqua nell'inseguimen­
to; « Varese , Varese , Varese . . . . / ) . 
Poi c'è stato chi '— interessato o 
no — ha compiuto l'opera: ha 

. scritto a Binda, lettere di fuoco, 

. di minaccia, che facevano paura. 
Binda ha chies to aWU.V.l. di 

mettere in squadra Bevilacqua, e 
questo passo voleva anche dire 
che era disposto al sacrificio del­
la sua carica di C.T. ma l'U.V.l. 
non sapeva che pesci pigliare; fra 
Bevilocqun e Binàri non sapeva 
chi scegliere. U signor Rodoni, che 
è amico di Binda, di Binda so­
steneva l'azione. Poche ore fa, 
ancora, il signor Rodoni aveva 
detto: « N o , per Bevi lacqua non 
c'è n iente c a f a r e » . 

Ma. — ai sa, com'è — la parte 
che il signor Rodoni ha nel c icl i­
smo d'Italia è solo di figura- Il 

S signor Rqdoni è stato chiamato a 
. rapporto da t m » r e del la gom-
' ma*, il quale Io ho consfplfato di 

non puntare i piedi, e crii ha det-
• • t o che sarebbe arato bene, giusta 

ed « u t i l e » , trowore im posto a 
Bevilacqua. Por il signor Rodoni 

.""' gli ordini sono ancora ordini e 
: n o n ai d i scutono; si fanno esegui­

re, tutt'al più- Cosi sul telefono 
di Villa Sorriso è stato fatto un 
numero, e dalla voce di Binda è 
venuto fuori un « invito - : Bevi­
lacqua- è convocato a Velate. 

Così, Bevilacqua ha vinto la sua 
Battaglia. E Binda ci ha fatto la 
figura del cane preso a calci. 
L'UVl, che non ha rispetto di re 

. stessa, non può avere rispetto del 
suo C.T. e fa la figura che ci fa. 
Di compromessi non si può vive-

; 're. Ma l'UVl non l'ha ancora ca­
pito. 

Bevilacqua ha la - i n a n i t à - ; pit 
- sta bene, se la merita. E' la ma-

nfera con la quale l'ha avuta, 
che non piace. Ora c'è solo da 
sperare che , a l l a -maol fa*- . B e ­
vilacqua. / acc ia fare bel la figura. 
Come ha promesso, convinto co­
m'è di poter far* grandi cose 

F,: 

Due lavoriti 
(Dal noetro Inviato spadai») 

r VARB6S, 81- — Se. per vincere U 
' campionato del mondo della «trarta, 

fosse sufficiente far la somma dei 
:; punt i che dà 11 pronostico. In a nw-
' r l l* » t e la potrebbe già metterò ad­

dolco Kubler, E dietro Ferdy, In vo-
' lata, Van steenbergen. Difatti, di 

r" dieci pronostici che el fanno, cin­
que eono per Kubler. quattro, -per 

- ' ' . .van Steenbergen, e u n o tocca: a Ma-
.,-'. gni. o Schotte. o Barici', o magari 
• •; a Barbotin e Bevilacqua. Non è che 
' Kubler •» Van fittaftbergen alano 1 

più bravi e Ljflfà forti di tut to 11 
' can.. io: Kujafer • Van Steenbergen 
' fono gU ne/mini che hanno compiuto 

u n a prs/parflzione perfetta, eh» alle 
cojflaVjn circuito adattano la forze 

_^Ujr*pa85o « la capacità della aprirti, 
' c h e p iù degli altri dlraoirtrano la vo­

glia di vincere. Per di più. Kubler e 
. Van Steenbergen sono eoetenutl dal-

la classa • dalla perfezione della 
forme-

Kubler • Van Steenbergen, quando 
; i l campionato del mondo al fa sotto. 

vanno a piantare le tende in u n po-
. . s to tranquillo, dimenticando le corse 

grosse e piccole, n o n danno la eaccia 
• al soldi degli ingaggi. Ferdy dice: 

e Se. io diventare campione del m e n . 
do. guadagnare tanti soldi, e com-

' prore una casa per André... F. poi. a 
me piastre tanto magKa ptù bfl-
7a... », Kubler * u n uomo che c o n » 
in bicicletta per mestiere: quindi. 
cerca d' far eoldl come fanno tu tu . 
Ma - è rimasto giovane: non corre 

"• POlt«T!tt» per far soldi ; qualche vol­
ta. c o n * fiottante per correre, per la 

. •• stole — tutta sua — di arrivare pri-
'" mo s u u n traguardo. Tanto più, *5 

11 traguardo è quel lo della cor?* del­
l'arcobaleno. '•- •• 

E cosi è Van Steenbergen. TI qua­
li», per prendere la « m a g l i a » che 
Schotte gli ha tolt» a Moor&ìede. non 

' ha fatto il « Tour » e hi» rinunciato 
. ' a tante altre corse, nel le quau avreb­

be guadagnato tanti soldi ma avreb­
be ridotto male le s u e gambe. Vari 
Steenbergen •'* adattato a fare una 
lunga cera*, per conto auo: dal Bel­

gio * venuto a Varese. In bicicletta. 
c'è u n impegno, da parte di Kubler 

a Van Steenbergen. Un Impegno che 
Baitali, Coppi. Magni, lo ntn^n De 
Senti dimostrano di non avere. Bin­
da aveva chiesto a Bnrtnll. a Coppi. 
a Magni, a De Santi, u Minardi, a 
Pasolti. a Bnrducci di andare a Ve­
lato sette cirtrni prima della ror^n. 
All'ora clen'tìpj>nntAm"nto soltanto 
Mlnnrdl. Pasottl e Barrinoci n'ornno 
fritti vedere. Di Tìe Santi. allnrA fl>l-
l'appuntamento, non M avevano no­
tizie; di C'oppi. H.irtiili * Mngn.i si 
enpeva rho stavano fnci»n<1o l(1 pio. 
htra in 1 rannn e nei iieigio 

K C'oppi. OBI tuli. Moprii e De Hauti 
borio andati contro i loro hte.'-M in­
teressi. t'na s e tu man ii qui a Vrlate 
non era granchi, non T a un grosso 
Rarriflclo. r.' for»r. ìf mro coroiztont 
(a non) tll forma, non r\ avrehbero 
nr perso né guadagnato. Comunque. 

un po' di riposo non sarebbe stato 
di danno. Ma, arrivando a Velate 
all'ora del l 'appuntamento, Coppi, 
Eartali. Mngnl o Do Santi avrebbero 
perduto un po' di - soldi. E so'di, 
Coppi, nartall Magni e Do Santi non 
ne vogliono perdere. Forse, preferi­
scono perdere la corsa, la « maglia ». 
Ragionano alla vecchia mnniera: Me-
Bl)o un novo oggi, che una gallina 
domani. Tanto più che questa gal­
lina ha una pelle cium Milla quale 
non M <• Moiri di piantarci 1 dontl. 

IViirrorrio che la pallina è dura. 
Ma. questa \olta — e questa volta 
la corsa tipll'arnobalcno si svolgo au 
una .strada fi: carMi — {orse, valeva 
la pena fii imporsi un sacrificio. Hv. 
non altro, per buttate tin po' tll pol­
vere ne?;:' o^cbl della gente. 

Invece gii « iirrt » hanno preferito 
t cnlrll cieite riiofitre. Forse, perchè 
pensano ri) non aver troppi» cose da 

Coppi a letto con la febbre 
Ieri sera: 38,2 - Pasotti eventuale suo sostituto 

VARESE, 31. — Fausto Coppi non 
ha oggi punzonato, In quanto co­
stretto a letto da un attacco feb­
brile (38,2), che qualora non d o . 
venga esaurirsi nel la nottata lo re­
stringerebbe a disertare la corca­

s i epera comunque che le inten­
se cure prodigategli valgano a fur­
io ristabilire, e gli consentano di 

di 
ea-

punzonnrr rr ima del le 9,30, ora 
rhlusura delle operazioni. Nel 
•.o che Toppi non miglior] , il sesto 
Italiano in farà Bara Pasotti , esc lu­
so dalla squadra — alno a stanerà 
— In seguilo alla tardiva chiamata 
di Bevilacqua, il quale dal canto 
suo ha oggi percorso, malgrado il 
maltempo, oltre renio chi lometri . 

dire a Varese? No. E' l'abitudine che 
hanno preso di far quello che vo. 
gllono. che piti fa comodo, che fa, 
penta re: « fo sotio u più bra' o, e 
nessuno mi torca ». Un'abitudine 
egoista, di un ciclismo egoista, dal 
quale vengono sempre fuori bisticci 

Î t tfbbrfl non ha contagiato Cop­
pi e Bartnll, ma* ha scaldato Magni 
Il quale tìovrenVe far l*"ne, nulla 
« Tre valli ». Fiorenzo è l'uomo di 
punta della pattuglia di Binda, e do­
vrà *oftt*-nerc il peso piti nuro della 
cor-a. Su Magni è. piantata la ban­
diera. «In; colaggio n dell'audacia, *>u 
De Santi o Minnrdt la bandiera del-
l'avventura. *u Coppi e Banali la 
bandiera della aperaniA. 

Mancava la bandiera delia buona 
volontà e della spavalderia. Ma — 
all'ultimo momento, come nri libri 
gialli — dal strialo dnlla ultuaT.lonn 
e venuto fuori un « re della gom­
ma » che ha Imposto Bevilacqua. 
Cosi, ora. sulla Villa Sorriso sven­
tola Il sran jiave.se. 

Kubler o Van Steenbergen sono 
pronti, e aspettano. Ma la vita di 
Kubler e Van Steenbergen non è 
tranquilla. C'è Magni che non ti ras­
segna a far la comparsa, o c'è He-
vllfic.quft cho lia pre»o l'impegno di 
fare 'ina grande corsa. 

Eppoi. Coppi o Bartall non si pos­
sono scartare. Specialmente Banali , 
n.f-1 quale Magni dice un mondo di 
bene: . « \i>l Bplgio (nmminava /or. 
te. come net ginrnt di gran rena, E' 
ancora un riirntc chr. può dar fasti­
dio. il Hartali ». 

F.ppoi, ohi c'è ancora che può dar 
fastidio a Kubftjr e n Van Steenber-

I vivaci ragazzi di Proietti 
valgono quelli di Francia e Belgio 

I nnslri dilnllnnli hflrmn i immuri \m Hlliiriuarsi sia in vnlaln nhn ppp dislnnco 

CIANGOLA. uno dri quotati dilettanti azzurri, trascorre la vigil ia 
a Velate, distribuendo autografi 

gen? N'on crr-rìo che Bobet abbia 
smaltito la sbornia di Agon, il gior­
no che .si piccò di lettere Koblnt nel­
la cors» a tic-tac. Della Francia. l'uc-
mo pr.'i In vif,ta dovrolilo c.sere Bur-
botln. frenco e franco di questi tem­
pi. Oppure Vernato. Le rhniirc; di 
cemiuiunt. Canavece e Muller sono 
limitate alla soriire^a, 

Un passo più In là nei Belgio: 
Van Steenbergen vlen dietro a Ku­
bler, quando el fa il pronostico. Ma 
c'è anche Schotte OR. tener d'occhio: 
il vncchio Schotte che diiente la 
T maglia » e trova la forma quando 
la stazione delle cor=o arriva alla 
conclusione. Poi c'è Anthonls. il qua­
le, se la corsa dovesse risolversi in | 

anche questo è quanto dice 11 pro­
nostico — la battaglia verrà fuori 
subito, e 1 girl della cr>r.«a sono tan­
ti (dodici!) e lunghi (km. 24.€00). 
In tutto, dunque, km. 205,200. Chi! 
resisterà? Il pronostico ha due gran-j 
d> favoriti: Kubler e Van Steenber. j 
gen. Ma nella corsa ci saranno an­
che degli uomini pronti a fare il 
colpo se Kubler e Van steenbergen 
non avranno nello gambe l'oro -del­
la giornata di vena, della continui­
tà e della forza. E questi uomini so­
no: Magni. Bevilacqua. Koblct. Bar-
teli. Schotte. Coppi, Anthonls. Bur-
botin. Derijcke (che è il favorito di 
Banali) , p e Santi, Vamajo. Poi ci 

[sono le mezzo figure, che — con la 

CONTRO I FORTI TEDESCHI 

Da oggi a Stoccarda 
iu gara gli "azzurri,, 

Oggi a, Stoccarda la nazionale i ta . 
liana di atletica Inizia il suo dif­
ficile confronto» con la rappresen­
tativa della Germania Occidentale. 

Non * neppure il caso di parlare 
di nostra afférmazione, in quanto 
lo scopo del nostro viaggio a Stoc­
carda è puramente quello di amal­
gamare 1 giovani agli anziani, ed in 
quanto nella maggior parte delle 
prave la coppia schierata dal ger­
manici è troppo superiore a quel­
la azzurra. Cosi nella velocità 
(Zandt e Kraus), nei 400 (Haas e 
Huppertz) a negli 800 piani (Cle-
ve e Uuzheimer), net 1500 (Lueg e 
Lamers) e nelle gure di mezzofon­
do prolungato (Sehade. Muller, ecc), 
come cel le due staffette 

Come al eollto, ancora u»a volta 
solo nel disco, grazie a Consollnl 
e Tosi, abbiamo la certezza del dop. 
pletto azzurro. Ed abbiamo qualche 
speranza — se non di vittoria, al­
meno . di Inserire un azzurro in 
mezzo o davanti alla coppia ger­
manica — nei 110 ostacoli, neU'a'.-
to, nell'asta, nel peso e nel gia­
vellotto. Di ico chlnro nel salto In 
!i:n3o, e grandi speranze su Ber-
tarea e Tosi nel esito triplo. 

Interessanti poi le gare dei 400 
ostacoli e del martello, ce l le quali 
Fliiriut sarà impegnato da Sallen ' 
S;harr, e Taddia d?- duo fortkaimi 
Storck <i Wolf. Il primo ha. natu-
ri lmente. molte speranza di suc­
cesso. 

p ^ i ' e T prt
o

etU^Pd0a^aa ^ > ^ «°»> *^™>™ « *«* *™ 
tutti, come ha gift fatto nelle volate 
dove era dentro Van Steenbergen. e 

VARESE. 31. — Jacques Baseianelll 
* utt rogano che non lascia tran­
quillo Il sonno di Protetti. Se non et 
losse quel Bastianelll 

Chi è, dunque, questo Bastfanclll 
che non lascia dormire Proietti? E' 
un rngnrro per bene, un tipo come 
Bobet. E' nato a ClreoKo. H paese rii 
.So/doni; poi. l'hanno portato In Fran­
cia, da bimbo. Corre in bicicletta, 
giucca ni « /oot-ba!t », fa tt pittore. 
A pnrlrii, onirica per St. Ocrmnin, 
nel quartiere — cioè — dotte pli uo­
mini si vestono da donna e le donne 
da uomo. Un tipo un po' fuori del­
l'ordinario, e Bastinncllt. Un rngaizo 
che della corsa dell'arcobaleno pud 
essere la lepre o il roniallo. 

Ma le corse del dilettanti .sono sem­
pre fasciate nella caria della sorpre­
sa. A H'nlfccnlJurf». salto fuori SncU; 
a Copenaghen saltò fuori Faanhof; a 
Moorslerfc salto /UP>-: iioo'oin. Vuol 
dire che dalle rrr.<t' di dilettanti, per. 
Io pfù, sal£s.to fuori ragaztl che cam~ 
mijui.^t' forte per un fiiorno, eppoi 
si scordano. La simpamiua lancia, ma 
(natia Ir paratie. 

Chi «alterd fuori da Varese, questa 
volta? Kon si può rispondere: Varese 
è un terno al lotto, e chi l'arzecca 
vince. Comunque la corsa dei rogai' 
zi di Proietti dovrebbe essere franca 
e buona. I ragazzi conoscono bene la 
strada, l'hanno imparata a memoria: 
è un t'anfnopio prosi», che hanno. 
Kppol, Prolttfi fllurn che 1 suoi ra 
gatti sono braui davvero: i ragazzi 
sono stati svelti con giudizio e pos 
sono avere la vittoria In folata, alla 
distante, di fona. Cioè, per qualun­
que soluzione del rebus della • Tre 
Valli » c'è le ruota adatta. 

/l più brauo dovrebbe essere Be­
nedetti. un ragazzo che può arrivare 
in volata, atta distanza e di forza: 
Benedetti può andarsene e staccare 
tutti. Invece, per Zanottl e psr Ma 
sarati c'è solo una via d'uscita: ar 
« c a r e col gruppo, e plantare la ruo 
ta sul traguardo. Questo giuoco può 
riuscire anche a Ghfdlnf, mentre e 
da escluderà che lo possono fare 
Ciancola e Nencint, la « maptia • non 
può che enscre zuppa di sudore e 
piena di fatica: devono darsi da fare 
e o e . Oecono staccarsi cai gruppo 
aTìrarr da soli. Ma tn quetto caso 
potrebbero trovare compagnia: Be­
nedetti. 

Le prohflollltd e le posslhllltd .rial 
mporz* dt Protetti sono font* e belle 
Ala anche a Woorslede erano tante, 
poi — dalla colata — seh(-;o ffoo-
bm... Queste volta t ragazzi faranno 
più attenzione e si sentiranno più si­
curi. Però, nel « Trofeo Sllgra ». * 
venuto fuori Zagers, che della covata 
«tei Belalo non « il pia brauo. D« 
nt)« e più. veloce di Zagers, e Mar 
ovilier è più forfè: MargutUer. come 
Benedetti, può vincere allo » sprint* 
e di forza. Dunque, il Belgio ha buo­
ne « chances ». 

E anche la Francia può fare « chic­
chirichì» eon uno dei suoi galletti: 
con BastlanelH, per esempio. Ha c'è 
Daquay, più continuo, e Lo Giudica 
che si può Imporre di forza; la Fran 

eia gluocherA tutto su Bastlaneltl, se 
Jacques sarà In giornata di vena. Ma 
ha pronto II rimpiazzo: se BastianelU 
si perderà per la strado, i ragazzi 
di Francia daranno aiuto alla corsa 
di Gougrt, un tipo come Varnajo, 
come Barbotin. ' 

Italia, Francia e Belalo: dal diciat­
to ragazzi di questi tre Paesi do­
vrebbe saltar fuori li campione del 
mondo. Perche?, Proietti — che ha 
visto e rltilito 1 rafintrl rfl Svizze­
ra — dice che Uutmacher è stato olà 
battuto e ribattuto dai suoi, e Pia-
nczzl, cui si da una patente di 
« sprinter », ni confronto con Zanottl, 
Matarati e Benedetti, resta indietro 
di un paio di macchine. 

Dal Nord tterrd giù Peters, buona 
niella d'Olanda. Ma Peters e brauo 
-'lille strade che camminano in pia­
nura e non hanno aobbe. Perciò, 
andando su per Sant'Ambrogio, per 
La R L M e per Bedero, Peters dovreb­
be rompersi le pambe. E dalla Svezia 
verrò 6'nell, la « ninnila » di Volken-
burg; per Sn«!t il discorso non cam­
bia; anche Snell non diperisee la 
salita. Come non la digeriscono An­
dersen e Pedersen, che della Dani­
marca sono i ragazzi pfn snelli. 

Forse sono plft forti le ruote degli 
australiani: Mackrldge è uno «sprin­
ter» coi flocchi, e lo ha fatto vedere 
nella finale della velocità. Se Mo» 
cfcridoe riuscisse a tener la distanza... 
tifa, sul traguardo della strada, uno 
«sprinter» arriva sempre con l'ulti­
mo treno. Sul quale dovrebhe pren­
dere posto anche Sutherland. Invece 
Il terzo australiano, Reunolds, e più 
resistente: Reunolds è abituato al 
passo dclt'lnsG3»l<nento. 

flit altri — e sono I ragazzi d'Au­
stria, di Germania. d'Inghilterra, dt 
Irlanda, del Libano, del Lussembur­
go, del Messico, di Snn Marino, del 
Sud-Africa e di Ungheria — non si 
possono rendere in considerazione: 
non si sa che cosa hanno fatto, non 
si sa fin dove arriveranno. In genere, 
sono ragazzi che sanno farà poco. 
Eppereiò, di loro, si riempie un sac­
co e lo si mette da parte: è difficile 
che la sorpresa venga fuori da quel 
sacco. E' più facile che questi ra­
gazzi non ra(/aiuTiaano manco tt tra­
guardo. Cioè, non riescano a tener la 
distanza della eorsa, che è dt chilo­
metri 172.200. Vate a dire, sette gin 
della «Tre Valli». 

A. C. 

per tre volte. Anche Derijcke è velo­
ce. Invece, De Feyter e V«n Kerkho-
ve.n hanno una parte definita: di 
fo-stegno alla corsa di Van Steen­
bergen. 

Un posto ancora In vista bisogna 
darlo a Koblet. Hugo sarà 11 più ac-
11 vecchio Schotte che difende 1% 
Svizzera ha dovuto spaccare a mez­
zo la sua squadra: con Kubler ci to­
no Croci-Torri 0 Rossi; con Koblet, 
d sono Bchaer e Gottfried weilen-
mann. Quell'Huber ohe. dalla parte 
di Kubler. avrebbe fatto 11 giuoco di 
Koblet. e stato lasciato a casa. Ko­
blet sbiadito culla pist». potrà ri­
prender coloro sulla strada7 E' dif­
ficile dirlo: la pista lascia u n sogno 
profondo nelle gambe, ma Koblet è 
un uomo che ha il rteupero pron­
to. Se vorrà vincere, Kob!et dovrà 
tentare il colpo alia distanza. Però 
c'è Kubler contro di lui. E Kubler 
mangerà il manubrio, ma Koblet non 
scapperà. 

Qualche probabilità di venir fuo­
ri dal mucchio che fanno gli uomi­
ni dell'Australia, dell'Austria, della 
Germania, del Lussemburgo, del­
l'Olanda e della Polonia, si può da­
re a Wartfmans e Dekkers (Olanda), 
a Diederlch e Blntz (Lussemburgo). 
a Hermann a Scherzenberg (Germa­
nia) . per l quali II pronostico ai 
pronuncia cosi: 100 contro 1. 

Wo^tmans. Dicderich e Hormnnn 
dovrebbero essere stritolati dal rullo 
della corsa, che arriverà al traguar­
do con la bava alla bocca, ridotta 
alle minima proporzioni. La • Tre 
Vaiti » è dura, soprattutto perchè — 

nina — porrebbero mandar tutto a 
carte quarantotto. K allora sareb­
be la eorpresa. 

ATTILIO CAMORIANO 

Vita deirmSP 
L' UI9P Indio» un corso 

par allenatori di pallavolo 
Nella sede dell'U. I . 5 . P - provin­

ciale s | è riunita la C.T. di Pallavo­
lo, composta dai signori Morelli. 51-
monettl. Petuzzl, Aureli, Fernando 
e GrazUnl. E' stato riscontrato come 
questo sport popolare va sempre più 
prendendo piede fra 1 giovani 

Numerosa squadre hanno ainora 
ben figurato in questa specialità, e 
fra le altre vanno segnalate: Certosa 
(maschile e femminile) Torplgnatta-
ra (Idem). Val Melatila (Idem), Itali? 
(femm.), Prati-Mazzini. Trionfale. 
Centocelle. Latlno-Metronlo. Gordia­
ni. No.mentano. Prcncstlno. Casal 
Bertone. Ouldonia. ecc. 

Allo scopo di allargare 1 quadri di­
rettivi. l'IT. I. s . P. organizza un cor­
so per allenatori e allenataci che 
avrà Inizio en»ro 11 15 settembre. Le 
iscrizioni si ricevono presto U Com. 
Prov. 

Atlatloa latjcjara 
Domani, nel quadro delle manife­

stazioni de) < Mesa della Stampa ». 
avranno IUOKO a Testacelo e Quadra» 
ro gara di atletica leggera che ver-
dranno In lizza numerosi giovani, i 
quali farnno di tutto per acquistare 
il diritto di paitecipare alle finali 
del 29-30 settembre, data del Festi­
val della Gioventù Sportiva Romana. 

INIason ha rifiutato 
le offerte delia Lazio? 

Dubbi di Bigogoo sull'atleta - La Roma oggi a Bari 

Battuto ieri da Gonzales 
il primato sui giro a Bari 

BARI. 31 — Nella prima giornata 
delle prove ufficiali evoltasi questa 
mattina, I corridori scesi sulla pista 
hnno fatto registrare tempi veramen­
te eccezionali. Sono stati confermati 
in narter.za tutti e venti i corridori 
iscritti-

Stamane solo i tre francesi della 
SIMCA (Manzon, Trintlgnant e Si­
mon). l'argentino Fanrio e lo statu­
nitense SheM non hanno provato, per­
chè non avevano ancora disponibile 
la vettura. Fra tutti ha vivamente im­
pressionato l'argentino Gonza'es, che 
con !a Ferrari 45U0 ha girato in 2'22" 
2'5. alla media di kni. 110.056 (per­
corso del giro km. 5 5G0>, battendo 
tutti 1 record precedenti sul giro. 

RISULTATI DI PRtM'ORDINE A MINSK 

La sovietica Ciu 
salta in Sungo m. 

ina 
6,17! 

Nei 400:48"3 di Litniev; nell'asta: 4,27 di Drasnlk 

lari sera da Glasgow Blgogno ha 
telefonato a Roma «d ha parlato eoo 
il vica-presldente laziale Casoni 
(Zanobl è a Montecatini) mettendo­
lo al corrente delle trattativa per lo 
acquisto dt Misan, giunte ad un 
punto quasi morto per due ragioni: 
perchè fra le richieste della società 
a del giocatore e l'offerta della La­
zio c'è uno scarto piuttosto forte 
(17.600 sterline, contro H.000). e poi 
perchè 11 giocatore non ha favore­
volmente impressionato Blgogno per 
la sua costituzione fisica piuttosto 
fragile. Tuttavia oggi 1 due emissari 
laziali avranno occasione di vedere 
l'atleta impegnato in partita. 

Tuttavia ierscra a tarda ora la si­
tuazione è cambiata. UnVgenzIa 
straniera ha Infatti dato notizia che 
sfason e la società hanno definitiva­
mente rifiutato l'offerti della Lazio. 
al termine di un colloquio durato tri 
ore. al quale ha partecipato anche 
la moglie del giocatore Comunque 
oggi Bìgogno telefonerà di nuovo. 

• • • 

Notti ha allenato anche ieri ! tito­
lari laziali in vista dell'incontro di 

lo Stablg. ad «coesione 
infortunato (Santtmantl 
Antoniotti, Malacarne. 

domani eon 
dt qualche 
IU, Bimbi. 
ruin). 

Oggi alle 13,40 parte per Bari la 
comitiva della Borea, composte di 18 
giocatori (Risorti. Bortolarto. Nbr< 
dhal. Cardarelli, Acconcia, Venturi, 
Merlin. PerUslnotto. Betrtnl. Galli. 
Sundqvlst, Tre Re. Nardi, Capacci e 
Marra), che domani incontrerà la 
squadra pugliese-

Alla Rom* si smentisce nel moda 
Più astoluto la notizia apparse e 
Milano di un presunto reclamo ro­
manista alla Lega sulla gara Milsn-
Atalanta del campionato scorso, ten­
dente ad inficiare la posizione dal 
Milan. 

MINSK. 31 — 1 esmpionati atletici 
dell'Unione Sovietica continuano a 
Minsk. Durante la quarta giornata di 
gare, sono stati stabiliti nuovi records 
nazionali. 

La campionessa Alessandra Giudi-
nB. di Mosca, nel salto In lungo ha 
raggiunto 1 sei metri e diciassette cen­
timetri, migliorando 11 tuo precedente 
primato nazionale di otto centimetri 
e guadagnando !a medaglia d'oro di 
campionessa nazionale-

Nel 400 metri plani, il campione 
Jiirl Litulev. di Leninerado. ha vinto 
11 titolo di campione dell'Unione per 
questa specialità, coprendo In distan­
za In 46 ' 3 10. tempo che costituisce 
un nuovo record nazionale. 

Nelle gaj-e di lancio del disco per 
I titoli femminili vi è stata aspra lot­
ta fra la concorrenti e la giovane cam­
pionessa di Mosca, Nlfia Romafckova. 
ha vinto le prove con un lancio di 
40 metri e 76 cm. Valentina Pomo-
saleva. pur* di Mosca, ha vinto la 
corea del 400 metri plani con il tem­
po di 5d secondl-

Nella «tessa giornata la Ondina si 
* aggiudicata un'altra medaglia d'oro 
come campionessa dell'Unione Sovie­
tica negli 80 ostacoli, con il tempo 
di 11" 410 

Eurenlo BuJandk. di Kiev, ha con­
servato 11 eoo titolo di campiere del-
ItJn'one per 1 110 ostacoli con il 
po di 14'r 6 10 e Vladimir Kazan'sev. 
di Mosca, è arrivato primo net 3.0CO 
metri ad oetaeoM in 8'M". 

Vladimir Brasnlk. rappresentante 
dell'Ucraina, ai è aggiudicato il tito­
lo di campione nazionale nel paltò con 
l'aste, superando I metri 4.27 e lo stu­
dente Georgi BybanVo. dell'Istituto 
automobilistico di Kiev, quello del 
lancio de! martello, con metri 54.43. 

P*r 11 momer.to la aquadra di Mo-
eca è al primo poeto, semita da quel­
le dt Leningrado e dell'Ucraina. 

senta quest'anno un'importante in­
novazione-

Coi prossimo primo concorso, 
comprendente le partite del 9 set­
tembre, la schedina del • Totocal­
cio » prevede come minimo non più 
una giocata bensì due giocate. La 
partecipazione al concorso compor­
terà quindi una spesa minima di 
lire cento, con diritto al riempi­
mento di due colonne. 

Tre riunioni di « boxe » 
questa sera a Roma 

Intensa attività pugilistica «mi­
nore». stasera a Roma. Sono in pro­
gramma ben tre riunioni, di cui ecco 
t programmi: 

Romana Gas (ore 20.30): Savi-Con­
tenta; Paounl-Garofalo: Zolfa-Randò; 
Di Spirito-Galvano; Sscillpoli-Ciucela-
relll: Solini-Scarpetta, ed altri tre 
incontri. 

Alla « Ferrovieri » (20^01: Rosini-
Perosino; Luzzi-Profeta; Banin-Mar-
cadante: Fabriani-Finl: Leonl-Scara-
no; Perla-D'Orazio, ed altri due in­
contri. 

Al!*« Artiglieria » (Via Etrurta 17): 
em- Calcagni-Consorti; Cólalongo.Quaglia; 

Famaglio-Ardillo; Mestuccì-Vatone; 
3pina-Ro«l; Verdicchi-Panunti: Mer-
ra-Xanni. 

Amalfi dal Nizza al Torino 
NIZZA. 31. — I dirigenti den'Olym-

ptque Nizza sono stati avvertiti dal 
giocatore Amalfi che egli intende 
trasferir?! aj Torino per il nuovo 
campionato. Amalfi ha già annuncia­
lo di trovarsi a Torino. 

Camera oggi a Roma 
Nel pomeriggio di ce/gl arriverà a 

Rome In aereo da New York Primo 
Camera, ehe domani st esibirà In un 
Incontro di lotta al Campo Artiglio. 
Camera, ormai cittadino americano, 
inizierà cosi une < tournee » in Eu­
ropa. Dopa Roma, egli si esibirà a 
Berlino. Linz. Milano. Torino. Bolo­
gna. Palermo e Catania. 

Obbligatorio al «Totocalcio» 
giocare almeno 100 lire 

Questa sera a Varese 
Mitri contro Stock 

VARESE. 31 — Un gTar.de fermento 
oa suscitato fra gli 2ppassionatl la-
cali, il eombaitirr.er.to che U redivi­
vo Tiberio Mitri sosterrà ecn 11 iran-
oesa GllDert 3tok. Le belle vittorie 
riportate da Mitri a Milano e Rome. 
su quotati avversari quali Degouve 
ecc.. attestano che Mitri è in netta 
ripresa, e quindi tanto m a d o r e sa­
rà l'interesse degli spettatori. 

Questa sera a Bele/rado 1 dilettan­
ti Italiani afcrcn*eraiir.o l s nazio­
nale jugoslava. GU ezzurrl schie­
reranno. nel le varie categorie: F i l ­
ial i . Vellttl , Giannini. Visentin, Pez­
zi, Buggeri. Dal Piaz, Setimentl , Al>-
fonsettj e Cavicchi. 

Giovanni S o m a ha vinta la se ­
conda tappa de'. Giro delie Dolo­
miti, la Trento-Merano, battendo in 
volata Gfudicl e precedendo di 

_ . 3'13" Zampini e Zamp'eri e di 4'47" 
Con l'inizio del campionato di e a l - | B a r * , » e T 0 e Bra*ota Elie. Roma e 

ciò riprende anche il funz;onamen- |Gludici t rno Bitmt a 3arl merito 
lo del «Totocalc io*, i l quale pre-ljjeiia classifica generale. 

TEATRI E CinEfTlQ 
Riduzioni EKAL: Cinema! Aliare-

na .Arena Prenejtina, Colonna, O-
limpia. Sala Umberto, Smeraldo, Sa-
Ione Margherita. Teatri: Foro Ita­
lico. 

TEATRI 
FORO ITALICO: ore 18-21: Holiday 

on ice 
CASINA DELL» ROSE: Ore 21,15: 

Spett. Varietà con la cantante 
francese Luelenne Boyer 

COLLE OPPIO: ore 21,15: Marinai 
in bordata. Rivista operetta di Co­
sta e Lombardo 

V A R I E T À » 

Alhambra; Ult ime repliche Chaber-
not Demoni del mare 

Ambra-JoviDellt: Il grande agguato 
e rivista 

La Fenice: La f iamma a riv. 
.Manzoni: Incrocio pericoloso e riv. 
Nuovo; L'adorabile intrusa e riv 
Principe: Addio mia bella Napoli 

A R E N E 
Arena APPlo: Il porto di New Yorlt 
AdTlarepa: Labbra serrate 
Alfarena: Tifone sulla Malesia 
Ars: Terra di fuoco 
Castello: Se mia moglie lo sapesse 
Del Fiori: La giovane guardia 
Dei Pini: 47 morto che parla 
Delle Terrazza: La forza del male 
Esedra: L'avventuriero di New Or­

leans 
Felix: ti secreto del golfo 
r iume: Buon viaggio pover'uoroo 
Jonlo: La fonte meravigliosa 
Lucciola; Domenica d'agosto 
Lido: Passaggio s. Bahama 
Ostia: Il duca e la ballerina 
Preneste: TI principe delle volpi 
Selene: Amore sotto 1 tetti 
s . Ippolito: Figlio del delitto 
Taranto: Cenerentola 
Venus: Il leone di Amalfi 

CINEMA 
A.B.C.: TI segreto sulla stampa 
Aquario; I barkleis di Broaawaj 
Adrlaclne: Labbra eerrate 
Adriano: Viva Robin Hood 
Alba: Canzoni per le strade 
Alcione: P e c i o n e di amazzone 
Ambasciatori: I bas-dcleros 
Apollo: u grande agguato 
Aquila: Le chiavi deila città 
Arenula: Rocce rosse 
Ariston: L'amante di una s o t t e 
Astoria: I mcichettieri dell'aria 
Astra: Passione di amazzone 
Atlante; Amazzone domata 
Attualità: P e s s y la studentessa 
Augu£tus: La traditrice 
Aurora: La peccatrice dei mari de l 

sud 
Ausonia: Passione di amarzon,» 
Barberini: Pranzo alla otto 
Bologna; Il porto di New York 
Brasc^.ccìo: Buon viaggio povero 

uomo 
Capitol; Ti avrò per sempre 
Capranlca: L'avventuriero di New 

Orleans 
Capranichetta: Canzone di prima-

v c a 
Castello: 6e mia moglie lo sapesse 
Centocelle: I conquistato;! dei sette 

mari 
Clse-Star: I moschettieri dell'aria 
Oodio: Se mia moglie lo sapesse 
Cola di Rienzo: Passioni di amaz­

zone 
Colonna: Il grande amante 
Colosseo- Scandalo • Parigi 
C o n o : TI avrò per sempre 
Cristallo: I cavalieri dell'onore 
Dello Maschere: Due bendiera al­

l'Ovest 
Delie Terrazze: Le forze del male 
Delle v i t tor ie : Buon viaggio po­

v e r u o m o 
Dei Vascello: Cleopatra 
Dlasa; I bandoleros 
Dorla: La corsara 
Edelweiss: S u un'iaol» eon t e -
Europa Peggy la studentessa 
Excelslo: Duello al sole 
Farnese: La rivale dell'imperatele» 
Faro: La storia di una donna per­

duta . 
Fiamma; • S /è«4iAe di V M notte 
Fiammetta: ore 17.30-10,30-22: Din-

ner at eìght 
Flaminio: I Barklols di Broadway 
Fogliano: I bandoleros 
Galleria: Viva Robin Hood 
Giulio Cesare: I moschettieri del ­

l'aria 
Golden: I moschettieri dell'aria 
Imperlale: L'avventuriero di New 

Orleans 
Impero: C-ie?o tempestoso 
Induno: Figaro e m , figaro là 
Iris: La seduttrice 
ttalla: Le avventure di lady X 
Massimo: I bap.dolercs 
Mazzini: Cielo tempestosa 
Metropolitan: I filibustieri delle An-

tille 
Moderno: L'avventuriero di n e w 

Orleans 
MnderclBs'tnor At TI re» dal'» Jan-* 

~"T. B: Mentre la claam dorme 
IFSÌ'ielse; La mia v i ta per tuo 

fillio 
Odeon: Cavallari dell'epore 
Ortescalchl: Legittima difesa con £ . 

.Touvet 
Olympia: La vendicatrice 
Orfeo: Cielo tern-pesto^o. 
Ottar'ano: La Virgìnia. 
Palet to: Noi ehe ci amiSLmo 
Palestrlns: Porto di N e w YorJ: 
Pnrloll: I bandoleros 
piaza: Ho .«posato un demonio 
Preneste: Cielo tempe-tcso 
Quattro F o r a n e : P a s s o n e di a n n i . 

sene (Dar-ell . Fcr.ds, t s m o u t ) 
Q u i r i n a l e ; Meichettierl dell'aria 

r»n|«-lne,ta: L v o r s » i l lus 'o -e 
Reale: I moschettieri dell'arte 
ft»x: I moschettieri dell'aria 
Rialto:: Le enr-nra 
fttvotl: Ora 17-19.18-»: L'etera* U-

luilon» 
noma: V« i to 8elr*?g'« 
Rnbtno: Ti leone di Amalfi 
falarl": t*a tor-e bianca 
sala Umbert*: Guerra del '*sf. 
S a f n e Maritheriis: TI padre del l : 

sposa 
Smeraldo: GÌ*, amanti del s o f e s 
Splendore: I fl'«bnst!erl <>He AntfSe 
«•«^iw^,: Canar i e di lusso 
Snpexclnema: Ti grande a w e n t u -

Tf-ro 
Supert i ; Cristo fra i muratori 
Tirreno: La pattuglia dei eenra 

•n«nr« 
Trert: Buon viaggia pov*r'uo»no 
Trfanon: TI z.ido >*1 falasco 
Trtest'*: G'r-i» e>l1a v*t*. 
•en-rnlo: Z'eefleU f^ lUn 
v»ntnn ATM-Ì'P: TJ re del l* Jungla 
v««tnrti: ^ W O T B •vi»-.*** 
ro'tnrno: I moschettieri dell'aria 
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fcant, mi il tiro divenne sempre 
più lungo fin quando gli obici 
cominciarono a tcoppiare con 

^rieione proprio su tutta la li-
tenuta dai marìnes. 
^ndo arrivarono i primi fe-
. ' 35* reugimento, che era 

ni hanno tutta quell'artiglieria! 
— disse con voce irosa ur.a dei 
feriti. 

— Devono essere molte divi­
sioni. Divisioni dell'esercito re­
golare. — fece un altro. 

— Ma se non esiste più il loro 
esercito... — disse l'ufficiale. 

Verso le dieci per la zona te­
nuta dai marines transitò il 32* 
e si seppe che il reggimento era 
diretto a sud. oltre la rotabile, 
dove tra i villaggi di Kotori e di 

| He pani aveva fatto la sua appa­
rizione il nemico. 

I L* Tadio da campo e i telefoni 
cominciarono a impazzire; ordini 
e contr'ordini -.rrivavano da ogni 
parte. Né. la tempesta di neve 
tendeva a cessare. 

Gli uomini si guardavano tra 
loro, scambiandosi frasi di stu­
pore e bestemmiando. 

Da quando erano sbarcati ad 
Inchon avevano continuato la 
avanzata verso il nord, impegna 
ti solo In rapidi, sporadici com 

poco i marines videro numerosi!quando le batterie nemiche ri-jpadroni degli uomini, che ave-'Per la prima volta erano costret 
Sherman avanzare in quella di-!presero a tirare con maggiore in 
rezione. Cominciarono a pensare tensità e precisione. Allora arri-
che anche questa volta tutto si Ivo l'ordine di scavare in tutta 
sarebbe risolto come senipre,! fretta trincee e il panico si im-

allo scoperto per alcune _ _̂  
il bombardamento, rac- battimenti. Eppo! èira sempre sta che il nemico stava 

"' Mtrever«c> tutte le 
ta l'aviazione che cory^.euo in­
tervento massiccio »/ *^n-
•«» 1 tentativi di q? 

\fa ora, tra / 
ni che ry' 

vano/ 
- > " 

vano creduto di non dover mai 
combattere in quella situazione. 
di cui a. rvano sentito raccontare 
gli orrori dai commilitoni delia 
24 divisione che avevano preso 
parte alla battaglia di Pusan. 

I battaglioni della Capitol e il 
Battaglione speciale del Lavoro 
furono inviati a scavare trincee 
nella zona più battuta dall'arti­
glieria. 

• • • 
Stavano lavorando da alcune 

ore, quando arrivarono t primi 
amtrxica&i a occupare il tratto di 
trincea già scavato. Osservando 
i loro volti terrorizzati e udendo 
le loro frasi piene di ansia e di 
stupore, Kim rivisse per la pri­
ma volta dopo tanto tempo le 
stasse sensazioni provate quan­
do combatteva laggiù con la sua 
compagnia sull'Han o sul Nank-
tang. 

Quei volti pieni di sgomento 
li aveva già visti, gii aveva udi­
to quelle bestemmie, quelle in­
vocazioni, quelle maledizioni al­
la guerra. Si ricordò di ciò che 
dicevano I marines della 24. di­
visione che rimanevano prigio­
nieri: le stesse cosa che alavano 
dicendo ora i loro camerati in 
quella trincea. L'offensiva nor­
dista li aveva, colti In piena eu­
foria, Par la prima volta da 
quando erano abarcatl sentivano 
di ass«ra incudine • martello. 

ti alla difesa: ma che cosa ave­
vano da difendere essi, oltre la 
propria vita e la propria patirà? 

Guardandoli capi che doveva 
essere terribile per quei giovani 
il pensiero di poter morire per 
una cau^a che non sentivano. 
Mentre gli passavano accanto si 
accorse che non lo guardavano 
più come una bestia. Qualcuno 
gli fece perfino un cenno di sa­
luto col capa Eppurs erano gli 
stessi che fino al giorno avanti, 
ascoltando il proclama di Mac 
Arthur che le radio non si stan 
cava di trasmettere a brevi in­
tervalli, avevano gridato alle 

fi-gremente di voler ammazzare 
no all'ultimo partigiano prima di _ 
tornare e casa wer Natale. Erano |mente mutilati. ;^ej brevi inter­
rii stessi che avevano cantato y3"1 «rur detonazioni s'udivano 

che avevano 
fino a sera gli stornelli della can­
zone: — Il marine che va a Pe­
chino. il marine che va a Mosca. 

Ora ammutoliti dal terrore, gli 
Spaccatutto con gli occhi sbar­
rati. inutilmente guardavano di 
tanto in tanto il cielo, sperando 
di veder arrivare una formazione 
di bombardieri con la stella bian­
ca diretti verso quelle montagne 
maledette che continuavano a ro­
vesciare la loro micidiale pioggia 
di terra e di fuoco. 

Il sottufficiale sudista che sor-
awicinò 

i » w n u u c e n n o « g i i u o m i n i «» *' Irata 
prtndf** u lavoro. Gli america-1 

V - _ V - _̂ v̂  
*»-._-.» 

" \ _ A 
(Continua) 

' • s ! 

gemiti dei feriti. 
A sinistra la fucileria divenne 

intensissima. Avanzavano final­
mente i soldati della Corea po­
polare, i suoi fratelli. Si santi 
completamente posseduto dal tu-
multuoso succedersi di pensieri 
che erano gioia, vita, libertà. 81 
ricordo allora con orgoglio di non 
aver mai, durante tutte quella 
dolorose giornate; dubitato che 
Presto n tardi sarebbe arrivato U 
momento della riscossa. 

E rimise li, steso sulla news, 
come ipnotizzato dalla visione dt 

i i.t 

ni arrivati in trincea lo avevano 
scacciato in malo mode dal co­
modo riparo dove fino allora ara 
rimasto. Ors quasi completamen­
te allo «coperto, incitava gli uo­
mini con tutta la rabbia che gli 
nasceva dalla paura. 

Scoppiò vicinissima una fra-
naia. Quando riuscì a venir fuo­
ri da quel cumulo di neve e di 
terreno sotto cui era seppellito, 
Kim riconobbe subito il sibilo 
dei proièttili di fucili che gli 
passavano intorno. Si gettò di 
nuovo a terra e arrivò striscian­
do dietro un grosso masso. Da­
vanti a lui, dove pochi minuti 
prima gli ucmini stavano sca­
vando la trincee, la neve era 
disseminata di cadaveri orrenda-

>'. 
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